
la vita matrimoniale è un 
donarsi continuo (andare 
al lavoro, cucinare, ascol-
tarsi, ecc.), ma questo 
diviene particolarmente 
evidente durante i loro 
rapporti coniugali. Però, 
se essi non si abituano a 

-
la giornata, certamente 
non riusciranno a farlo in 
camera da letto. Attraver-
so il dono dei loro cor-
pi, essi devono riuscire a 
esprimersi il dono di tutta 
la loro vita. 

Si comprende, allora, 
il legame profondo che 
esiste tra l’Eucaristia e la 
vita sessuale degli sposi. 
L’Eucarestia è il segno 
tangibile, visibile di un 
corpo donato; anche nel 
matrimonio c’è il dono del 
corpo al coniuge, come 
segno di un’offerta tota-
le dell’uno all’altro, di un 
accogliersi totalmente e 
reciprocamente con tutte 
le proprie ricchezze, ma 
anche con tutte le inevita-
bili fragilità. 

Quando, per vari motivi 

il desiderio di chiudersi 

l’intimità con l’altro o di 
pensare solo alla propria 

a Gesù, che ha donato il 
suo corpo sulla croce e 
continua a donarsi a noi, 
oltre che attraverso l’Eu-
caristia, in tanti altri modi 
(attraverso il suo amore 
fedele, la sua parola, ecc.), 
può essere per gli sposi di 
notevole aiuto per riuscire 
a donarsi all’altro/a con 
tutto sé stessi. 
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La paura è una bestiaccia dotata di grande fantasia e tu hai paura di liberare 
il tuo desiderio di dare e ricevere affetto, perché “potresti” diventare troppo 
impulsivo e inappropriato nell’espressione dei sentimenti che “potresti” provare 
verso una possibile futura corteggiata. Per fare insieme uno sgambetto alla 
paura, che ne pensi di cominciare a lavorare sul tuo “oggi”? È oggi che tu puoi 
imparare a conoscerti, ad allenarti, a vivere con il tuo desiderio di amore senza 
esserne posseduto. C’è una bella preghiera per chiedere di incontrare presto un 
compagno e che, ad un certo punto, dice: «Fa’ che non sciupiamo l’amore che 
sorge ma che lo possiamo custodire come un tesoro insostituibile. A ognuno 
insegna a seguire la propria strada, con generosità, arricchendosi interiormente, 
facendo maturare l’amore attraverso l’attenzione agli altri (…). E così saremo 
preparati a riconoscerci, a mettere insieme le nostre risorse e a incamminarci 
verso il dono totale». Allenati ad amare gli altri, la famiglia, gli amici, anche i 
nemici, nella verità di quello che sei. Non ti nascondere, metti in gioco anche 
le tue fragilità. Fatti consigliare, cammina insieme a questi nuovi compagni 
di viaggio single come te. Nella peggiore delle ipotesi potrà succedere che 
l’eventuale corteggiata non gradisca le tue attenzioni. Perderla, in questo caso, 

imparerai a non vivere ripiegato su te stesso ma in relazione. Ti rendi conto di 
non farcela, anche così? Rivolgiti a un terapeuta che sappia guidarti nella cura 
delle tue ferite. Vale la pena tentare tutte le strade per superare le paure che ci 
limitano: c’è in gioco la vera libertà. 
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Sentimenti: che paura!


